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Per lo sciopero generale dell'industria 

Martedì a Firenze e in Toscana 
. * » * i * » . _ _ , . . . 

i lavoratori scendono in piazza 
Concentramento alla Fortezza da Basso, corteo e comizio in piazza della Signoria — Le, 
modalità delle astensioni — Le altre iniziative in programma — I problemi dell'economia 

Anche 
i giovani 
in corteo 

La Uga dei disoccupati 
dalla provincia di Firenze 
ha Invitato tutti I disoc
cupati, I lavoratori preca
ri • sottoccupati, gli stu
denti a partecipare alla 
manifestazione di marte
dì. A giudizio della lega, 
la giornata di lotta di mar-
tedi è il primo vero mo
mento che vede concretiz
zarsi l'unità 

A Firenze lo sciopero — 
secondo la lega — è l'oc
casione per rlunlflcare In 
un unico grande movimen
to le molte vertenze e piat
taforme che stanno emer
gendo dalle fabbriche e 
dalle zone. Ed ò appunto 
sui temi centrali di que
ste vertenze — organizza
zione del lavoro, allarga
mento della base produt
tiva, occupazione giovani
le e femminile, ricerca di 
nuove ed alternative pro
spettive di sviluppo, di as
setto produttivo ed eco
nomico — che è incentra
ta l'aziona di lotta del 15 

I bus 
fermi per 

tre ore 
Martedì si fermeranno 

anche gli autoferrotram-
vieri. Le aziende del ser
vizio urbano ed extraurba
no sospenderanno il ser
vizio dalle ore 13 alle 17, 
mentre per I lavoratori de
gli impianti fissi le mo
dalità saranno precisate 
aziendalmente. 

Intanto I sindacati di 
categoria hanno annun
ciato la sospensione del 
servizi per l'Intera giorna
ta di giovedì 24. Con que
ste iniziative gli autofer
rotranvieri intendono ri
vendicare la applicazione 
uniforme del contratto na
zionale di lavoro, l'esten
sione : al settore dell'ac
cordo confederazioni-cop-
findustria sulle festività 
e II completamento inter
pretativo di alcuni artico
li del testo unico, inoltre 
I sindacati criticano le 
aziende, in quanto non so
no in grado di programma
re una politica di espan
sione dei servizi. 

Aperta la mostra per la Spagna 

Si è aperta ieri all'istituto degli innocenti la mostra 
« Firenze democratica e cultura per la Spagna » organizzata 

' dal partito comunista di Spagna e dal partito comunista ita
liano. All'inaugurazione erano presenti rappresentanti dei 
due partiti, esponenti delle forze politiche, delle istituzioni. 
uomini della cultura. 

L'esposizione comprende numerose opere di artisti ita
liani e spagnoli accomunati da un impegno civile a favore 
della democrazia in Spagna. Nella mattinata di ieri il poeta 
spagnolo Rafael Alberti si è incontrato con il sindaco di 
Firenze, con il presidente della giunta regionale e con il 
presidente dell'amministrazione provinciale. 

Nel corso dei cordiali colloqui, gli amministratori hanno 
rivolto un caloroso saluto ad Alberti ed alla Spagna libera 
e democratica, ricordando gli stretti legami di amicizia e di 
solidarietà esistenti tra il paese iberico e l'Italia. 

Nella foto: il poeta Rafael Alberti • Il sindaco Gabbuggiani 
alla mostra sulla Spagna. . 

Martedì si svolgerà lo scio 
pero nazionale dell'industria i 
proclamato dalla Federazione 
nazionale CGIL, CISL, U1L 
e riconfermato dal direttivo 
unitario nei giorni scorsi. 

Al centro dell'iniziativa sa- i 
rà la proposta di politica in
dustriale avanzata dal sin
dacato che, partendo dal
l'aggravamento della crisi 
economica soprattutto nei 
settori industriali, con pe
santi riflessi sulla occupa
zione anche in Toscana, re
clama un'azione immediata 
del governo e delle forze 
economiche per 11 risanamen
to finanziarlo delle imprese 
pubbliche e private, la ri
strutturazione delle parteci
pazioni statali, una politica 
di riconversione e sviluppo 
cliù inuùvenuu da scelte set
toriali e dalla presentazio
ne dei piani relativi. Impri
ma una svolta rispetto al
l'attuale recessione e con
trazione della base produt
tiva, poggiando sul Mezzo
giorno, l'agro Industria, l'uso 
delle risorse, l'esigenza di 
sbocchi per l'occupazione 
giovanile e femminile 

Nella Regione le numero
se iniziative si legheranno 
agli aspetti di crisi che inve
stono i settori ex-EGAM e 
la struttura produttiva nel 
suo insieme, alcuni compar
ti produttivi tradizionali e 
della piccola e media azien
da ed alcune zone, creando 
situazioni di regressione eco
nomica ed incertezze per le 
prospettive, che sono parte 
della crisi complessiva 

Il quadro delle iniziative e 
manifestazioni è il seguente: 

FIRENZE — Sciopero del 
settori industria ed artigia
nato e manifestazione con 
corteo alle ore 9,30 dalia 
Fortezza da Basso e comi
zio in piazza della Signoria 
dove parlerà un segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL: 
confluiranno i lavoratori di 
Firenze e circondario, Empo 
li. Fucecchio. Chianti, Val di 
Sieve, Scandicci-Le Signe, 
Sesto Campi Calenzano. 

AREZZO — Manifestazio
ne con corteo e comizio ad 
Arezzo alle ore 10 in piazza 
S. Iacopo tenuto da Mario 
Battazzi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici. A Bib
biena alle ore 10 manifesta
zione e comizio per la zona 
del Casentino. 

VALDÀRNO — Manifesta
zione, d i . comprensorio alle 
ore alle ore 10 a S. Giovan
ni Valdarno con comizio di 
Paolo Franco, della CGIL 
Nazionale. 

GROSSETO — Lo sciope
ro avrà la durata di 8 ore, 
con manifestazione provincia
le e comizio a Grosseto, te
nuto da Fausto VigevanI, 
segretario generale della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici. 

LIVORNO — Manirestazio-
ne con corteo e comizio a 

Livorno e Piombino, dove 
parleranno rispettivamente 
Trucchi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
dei chimici e Lotito, della 
FLM nazionale. 

LUCCA — Manifestazione 
con corteo e comizio a Lucca 

MASSA C. — Manifestazio
ne provinciale a Carrara con 
Corteo e comizio. 

PISA — Manifestazione a 
Pisa con cortei e comizio al 
cinema Odeon tenuto da 
Gianfranco Rastrelli, segre
tario generale della CGIL re
gionale Toscana. Sciopero 
anche dell'Università e del 
tranvieri. Manifestazione con 
corteo e comizio a Ponte-
dera tenuto da Nella Mar
cellino, segretario generale 
della Federazione Tessili ed 
Abbigliamento (confluiranno 
anche I lavoratori della zo
na del cuoio e di Ponsacco). 

Manifestazione a Volterra, 
con comizio in un cinema cit
tadino. 

PISTOIA — Manifestazio
ne provinciale con corteo e 
comizio di Gianni Celata, del 
direttivo nazionale CGIL. 

SIENA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co
mizio al cinema Metropoli
tan di Slena, tenuto da Clau
dio Truffi, segretario gene
rale della Federazione lavo
ratori ' delle Costruzioni. • 

PRATO — Sciopero con 8 
assemblee interaziendali nel 
comprensorio. • 

Inaugurata la « settimana ucraina » 
Nel .salone del Cinquecento di Palazzo Vec

chio è stata inaugurata la « Settimana Ucral 
na » che si concluderà venerdi prossimo. Al
la cerimonia erano presenti il vicesindaco di 
Kiev. Gahna Mengeres. l'ambasciatore so 
vietlco a Roma. Nikita Ryjov. autorità e per
sonalità del mondo polìtico e culturale. 

I! sindaco di Firenze. Elio Gabbuggiani nel 
corso della cerimonia di apertura ha letto un 
messaggio delì'aahociazlone Italia URSS e 
dell'associazione «Città gemellate», m cui si 
esprime cordoglio per la scomparsa di Gior
gio La Pira. Il ministro degli Esteri. Arnaldo 
Forlanl. ha inviato un telegramma di ade 
sione. 

Salutando gli ospiti. Gabbuggiani ha ncor 
dato una serie di coincidenze dì particolare 
valore legate a questa terza edizione della 
Settimana Ucraina: il decennale del gemei 
laggio fra Firenze e Kiev, il 60' anniversario 
della rivoluzione russa. L'amicizia fra Kiev e 
Firenze — ha aggiunto il sindaco — si è ne

gli ultimi anni ulteriormente rinsaldata attra
verso 1 contatti che sono intercorsi in questi 
dieci anni, non solo fra gli amministratori, 
ma soprattutto fra le popolazioni- ragazzi. 
giovani, sportivi uomini di cultura, lavorato 
ri. tecnici, artigiani ed operatori economici 
che si sono scambiati le proprie esperienze 

Dopo l'apertura ufficiale alle ore 12.30 e 
stata inaugurata nella Sala d'Armi la mostra 
di grafica e acquerelli di artisti ucraini e. 
nel palazzo di Parte Guelfa la mostra foto 
grafica « Kiev, città eroe ». In serata nel sa
lone dei Cinquecento ha avuto luogo lo spet 
tacolo di musica, danze e canti ucraini con 
la partecipazione del cantante Dìmitrij Gna 
tjuk. del trio Maja Golenko. Tamara Gri-
cenko e Nlna Pisarenko. del complesso voca 
le strumentale « Kobza » e del complesso di 
danze ucraine « Pavel Virskij » diretto da 
Kim Valilenko. 

Nella Toto: Il pubblico visita la mostra sul
l'artigianato ucraino. 

Decisi nuovi sondaggi nel salone dei Cinquecento 

Si comincia a staccare l'intonaco 
per cercare l'affresco di Leonardo 

Ricerche nella parte non dipinta della parete ovest-1 giudizi dei tre soprintendenti, del ret
tore e dell'assessore alla cultura sull'indagine compiuta - Verifica delle fonti storiche 

Il Partito 
Domani alle 21,30 nei lo

cali della federazione (via 
Alamanni 41) è convocata 
l'assemblea di cellula della 
facoltà di Magistero. 

« * * 
Domani sera alle 21 nei lo

cali del circolo vecchio Mer
cato ~- via Guelfa 64-r — si 
terrà una manifestazione 
pubblica sul tema « I comu
nisti e la crisi del paese ». 
Parteciperà all'incontro il 
compagno onorevole Gianlu
ca Cerrina. 

La ricerca dell'affresco 
perduto, la « Battaglia di An-
ghiari » che Leonardo ha di
pinto su una delle pareti del 
salone dei Cinquecento a Pa
lazzo Vecchio, continuerà. Lo 
ha deciso il vertice tra i so-
ririntendenti Berti, ai Bèni 
culturali. Bemporad. ai Beni 
ambientali. Baldini, ai re
stauri. il rettore dell'Univer
sità Enzo Ferroni. e l'asses
sore alla cultura del comune 
Camarlinghi, che hanno esa
minato i risultati della ricer
ca condotta recentemente da 
uno « staff» di tecnici e stu
diosi. I tre ponderosi volumi 
di documentazione consegnati 
alla commissione dall'inge
gner Seracini. il « cervello » 
del « Progetto Leonardo ». 
sono stati analizzati in prò 
fondita, verificate le rileva
zioni scientifiche, gli esami 
chimici sui campioni preleva
ti. Nessuno, allo stato attuale 
degli studi, giurerebbe sulla 
presenza o meno dell'affresco 
nel luogo indicato (la parete 
ovest), ma le probabilità e 
slstono. tanto che tutti sono 
d'accordo sull'opportunità di 
proseguire i lavori. 

Le proposte avanzate per 
continuare la ricerca sono 
tre: l'affidamento al profes
sor Procacci della verifica 
delle fonti documentarie e 
storiografiche, un sondaggio 
in termovisione sul rettango

lo di intonaco, libero dalla 
pittura, che sovrasta la porta 
dello « studiolo ». esattamente 
nell'angolo superiore a sini
stra del pannello vasariano 
raffigurante la « Presa della 
torre di. . S. ' Vincenzo », Io 
stacco di una parte ' dèlio' 
stesso intonaco, per assicu
rarsi se anche al di fuori 
degli affreschi ora visibili vi 
siano, in strati sottostanti. 
tracce di colorazione, come 
quelle che sono state rilevate 
attraverso i precedenti « ca
rotaggi ». Solo dopo tutto 
questo lavoro sarà presa in 
considerazione l'eventualità 
di altri micro sondaggi sulla 
parte dipinta. Prima di arri 
vare a questo però occorrerà 
il « nulla osta » di Roma, e 
precisamente del consigli su-

] periore dei beni culturali. 
E' stato anche annunciato 

| un prossimo incontro pubbli -
i co con la partecipazione di 

tecnici ed esperti del ramo. 
per discutere sugli esiti di 
tutta la ricerca. I soprinten
denti e il rettore hanno ma
nifestato un moderato otti
mismo - sulle possibilità di 
successo dell'impresa: non si 
sbilanciano in ipotesi, ma 
non escludono esiti sorpren
denti. Le tecniche adottate 
i termovisione. • fotogramme
tria e impedenza acustica. 
cioè ultrasuoni) sono giudica
te estramamente valide, so

prattutto perchè consentono 
sondaggi e rilevazioni di dati 
che non intaccano la superfi
cie degli oggetti sottoposti ad 
esame. 
- Ma allora perchè una ulte
riore verifica delle fonti 
scritte?'Lìr « letteratura » sul
l'argomento iia sempre parla
to fino ad ora della parete 
est come quella scelta da 
Leonardo per il suo sfortuna
to e ormai leggendario capo
lavoro. « Ma non ci si può 
fidare ciecamente — ha detto 
il soprintendente Baldini — 

[ di quello che è stato scritto. 
I o delle interpretazioni che 
I sono state ricavate dalle fonti 
l nelle epoche più diverse. Se 

non altro è cambiato il lin
guaggio. il modo di espres
sione. Risulta probabile, per 
considerazioni sulla sua pre
sunta misura, che l'affresco 
« decampasse » sulla sinistra 
della parete ovest, cioè uscis
se dagli attuali limiti del 
pannello vasariano. Ecco la 
ragione del sondaggio che fa
remo sull'intonaco bianco ». 

Gli esami sui campioni pre
levati fino ad ora sono stati 
già analizzati da due labora 
tori. In entrambi i casi il 
responso è stato identico -
l'intonaco presenta segni di 
colore bruno rossiccio, che — 

j afferma sempre Baldini — 
i potrebbe corrispondere ad u-
I na presumibile tecnica usata 

Troppo macchinosi i documenti che sostituiscono le pagelle 

Quaranta quintali di schede inutili 

fpiccola cronaca^ 
FARMACIE 
TURNO SETTIMANALE > E 
FESTIVO (orario ininterrot
to 8,30-20): Via Martelli 38r: 
P,77a S. Giovanni 20r; Via 
Alfani 75r; P.zza S.M. Nuova 
Ir; Via Allento 87r; Via 
XXVII Aprile 23r: Via della 
Scala 49r; Via Vigna Nuova 
54r; Via Por S. Maria 39r: 
Via dei Neri 67r; Via Pietra-
piana 83r; Borgo Pinti 76-78: 
Via Tagliamento 7; InL Staz. 
S.M. Novella: Via Gioberti 
ll?r; Via G. D'Annunzio 76r; 
Via G.F. Pagnlni I7r: Via R. 
Giuliani 103r: V.le Guidoni 
89r; Via Ponte alle Mosse 43; 
Borgonissanti 40r; Via Pisana 
I96r: V. Serragli 47r; Borgo 
S. Frediano I51r; Via Talenti 
140-(Isolotto): Via Calzaiuoli 
7r; Via D. Cirillo 9r; V.le 
Giannotti 20r. SERVIZIO 
NOTTURNO: P.zza S. Gio 
vanni 20r; Via Ginori 50r; 
Via della Scala 49r: P.zza Dal
mazia 24r; Via G.P. Orsini 
27r; Via di Brozzi 192ab: Via 
Stamina 41r; Int. Staz. S.M. 
Novella; P.zza Isolotto ór: 
V.le Calatafimi 6r: Via G.P. 
Orsini 107r; Borgognissanti 
40r; P.zza delle Cure 2r; Via 
Senese 306r; V.le Guidoni 89r; 
Via Calzaiuoli 7r. SERVIZIO 
FESTIVO (MO-13). Sabato 
aperte - Servizio notturno a 
chiamata): Brezzi • Paoletti; 
Foratola - Lazzeri; Galluzzo -
Del Galluzzo; Tritolano - S. 
buda. 
BENZINAI NOTTURNI 

I benzinai aperti dalle 22 
Alle 7.00 sono i seguenti: Via 
Rocca Tedalda. AGIP: Via 

Senese. AMOCO; Viale Euro
pa, ESSO: Via Baccio da Mon-
telupo. IP. 
CULLA 

La casa dei compagni Zin-
goni Elio e Romolini Piera e 
stata allietata dalla nascita 
della piccola Valentina. I com
pagni della Sezione del PCI 
« A. Taddei » esprimono le lo 
ro felicitazioni. 

R I C O R D I 
Nel terzo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Bruno Torricini. della sezio
ne * Vecchio • Mercato ». la 
moglie ed il babbo, nel ri
cordarlo con immutato affet
to. sottoscrivono lire 10 mila 
per la Stampa comunista. 

• * • 
! Nel primo anniversario del-
< la scomparsa della compagna 
! Paola Raggioli, avvenuta il 13 
I novembre 1976, all'età di 36 
1 anni, il marito e i parenti tut

ti la ricordano con immutato 
affetto a quanti la conobbe
ro e gli vollero bene sottoscri
vendo lire 20 mila per l'Unità. 

. • • • 
Ad un anno dalla morte del 

compagno Settimo Ceccarelli 
della sezione di Borgo Valsu-
gana di Prato, I familiari 
hanno sottoscritto lire 20 mi
la per il nostro giornale. 

LAUREA 
Il compagno Pietro Felice 

si è laureato in architettura 
discutendo con 11 professor 
Di Pasquale una tesi su <rLa 
scienza, l'architettura, l'intel
lettuale». conseguendo la vo 
tazlone di 110 e lode. 

Per trasportarle v scaricar
le c'è voluto un camion spe 
cialc delle ferrovie ed il Ia\o 
ro straordinario degli operai 
della ditta di trasporti e dei 
custodi. Giunte a destinazio 
ne i funzionari del provvedi
torato hanno dovuto penare 
non poco per tro\arc una si 
stemazione adeguata. 

I 40 quintali di schede per 
i giudizi che sostituiscono le 
vecchie pagelle sono stati poi 
affastellati alla meno peggio 
in una stanza sicura al pian 
terreno, preferita all'ultimo 
momento alle altre dei piani 
superiori ritenute insufficicn 
ti a sopportare il carico. Ora 
le schede sono lì ad aspetta 
re la polvere e la compagnia 
di altri quaranta quintali di 
« sorelle » per le scuole eie 
mentori. 

Dal loro letargo dovrebbero 
uscire nei primi giorni del me 
se prossimo, alla fine del pri
mo trimestre. Ma usciranno? 
Sono in molti a domandarle 
lo. In prima fila le centinaia 
e centinaia di professori e 
presidi delle scuole di città 
della provincia che comincia
no a rumoreggiare e a far 
intendere in maniera più o 
meno evidente il loro dissen 
so alla innovazione. Già co 
minciano ad arrivare i pri 
mi segni. Dapprima i volan
tini: «Vista la legge, consi
derati i carichi di l&xoro de 
gli insegnanti, si chiede al 
ministero se ritiene opportu
no ribadire la scelta delle 
schede personali per gli stu
denti che richiede ai profes
sori un lungo lavoro eccetera 
eccetera ». Poi le lettere, di 
tenore simile: prima una. poi 
un blocco di quattro o cinque 

di scuole grandi e piccole. 
Quindi le proteste e le la- j 
gnanze verbali di singoli pre- ! 
sUi. di delegazioni di profes- J 
sori. 

Qualcuno ha già pensato di j 
avanzare proposte per cerca- I 
re di evitare gli eccessi (a I 
Bergamo 300 presidi hanno i 
scritto che non faranno riem
pire le schede, a Reggio Emi ' 
lia si moltiplicano gli episodi I 
di « disobbedienza ») e per j 
inventare una linea comune 
di comportamento 

TI preside della media Agno 
Io Poliziano, professor Rodol
fo Guarino =• è fatto interpre
te del malumore serpeggian 
te ed ha chiesto un incontro 
col prow editore: < Riunisca i 
presidi delle scuole fiorentine 
— gli ha detto — per vedere 
se si può tenere una linea di 
condotta unica, per evitare il 
ginepraio delle soluzioni trova 
te caso per caso ». Per il 
preside della Poliziano si po
trebbero tenere anche due in
contri separati, uno per le 
medie ed uno per le elemen 
tari. Il provveditore professor 
Pierluigi Dini è di parere 
leggermente diverso: « E° 
inutile — dice — un'iniziati
va su scala locale: il proble
ma investe direttamente il 
ministero ed è a quel livel
lo che si può risolvere qual
cosa ». 

Negli ambienti del provve
ditorato circola la voce che 
qualcosa a Roma stanno fa
cendo per arginare la prote
sta che rischia di dilagare 

Chi è stato al ministero del
la pubblica istruzione ed ha 
avuto occasione di parlare 
con Forti, direttore generale. 
assicura che nei prossimi 

giorni arriveranno sul tavolo 
del provveditore le istruzioni 
e i chiarimenti per la compi
lazione delle schede. Già da 
ora comunque, in mancanza 
di meglio, ci si conforta con 
quello che i funzionari mini 
steriali hanno lasciato inten
dere con parole dette a mezza 
bocca e con frasi allusive: 
€ t'è da sperimentare e si 
può sperimentare in tanti mo
di. I giudizi possono essere 
sintetici al massimo, ma oc 
corre che i professori si di
lunghino ». 

Ed infatti la stragrande 
maggioranza degli insegnanti 
sembra proprio non avere 
nessuna intenzione di dilun
garsi a compilare quelle sche
de imposte alla fine dellV-
state da Malfatti con uno dei 
suoi soliti colpi di testa. An
che se volessero non avrebbe 
ro tempo ed infatti prote 
stano proprio perchè non ce 
la fanno in orario normale di 
lavoro (al massimo 20 ore 
settimanali per contratto). 
« Il disagio è reale » sostie 
ne il provveditore. Ed il pre
side della scuola Poliziano in
calza : « Si è vero, soprattut
to gli insegnanti di musica. 
educazione tecnica e artisti
ca. lingua che hanno diverse 
classi non ce la fanno a riem
pire gli ampi spazi dei giu
dizi ». Nella sua scuola sono 
già corsi ci ripari: hanno abo
lito i tradizionali ricevimenti 
dei genitori, sia quelli setti
manali che quelli pomeridia
ni bimestrali. Per il preside 
Guarino un rimedio ci sareb
be: sopprimere le - ultime 
quattro parole dell'articolo 9 
della legge 517 che impongo
no ai professori delle medie 

la compilazione dei giudizi 
materia per materia a diffe
renza delie elementari dove 
viene richiesto un giudizio 
complessivo. L'unica alterna
tiva a questa soluzione sareb 
be per il preside della Poli
ziano una maggiore retnbu 
zione economica per i profes 
sori comparata all'aumento 
di lavoro. « Ma qui — av ver
te — siamo in un campo che 
non è il mio. Si toccano prò 
blemi sindacali ». 

Ed i sindacati appunto cosa 
ne pensano delle schede della 
discordia? Per Giovanni Bez-
7ati della CGIL scuola le 
schede, nate con il vizio d'o 
rigine dei « diktat » ministe
riale. sono in effetti troppo 
macchinose e complicate. Co 
me può un normale professo 
re dare giudizi psico medico 
pedagogici sui ragazzi così 
come «li viene richiesto? Per 
ora i sindacati — che stan
no promuovendo in tutte le 
scuole dibattiti e discussioni 
tra i professori e i genitori 
— danno l'indicazione di 
riempire la parte pubblica 
della scheda e di lasciare in 
bianco auella cosidetta priva
ta che dovrebbe rimanere se 
greta negli archivi delle scuo
le. « ma non possiamo essere 
d'accordo con chi non vuole 
riempirla in ner.suna sua par
te ». Fa presente Bezzati. 

« Non bisogna dimentica
re che anche questa scheda 
che noi vogliamo migliorata 
è pur sempre qualcosa di me
glio del vecchio voto che ave
va la pretesa di misurare con 
le cifre le capacità di un ra-
gmzo ». 

d. in. 

da Leonardo. Sempre nella 
parete ovest gli ultrasuoni 
hanno segnalato la presenza 
di due strati di intonaco o di 
«arriccio» (una diversa te
cnica di preparazione all'af 
fresco), sotto lo •Hp'essore di 

'6? '10 miinrifeUf ' sovrappósto 
da Vasari. 

Lo stacco del pezzo di in
tonaco sopra la porta dello 
studiolo verrà realizzato dal 
Gabinetto dei Restauri, con 
la supervisione delle due 
soprintendenze. Il rettore 
Ferroni ha giudicato positi
vamente la ricerca compiuta 
fino ad • ora. « Tutto quello 
che poteva esser fatto — ha 
detto — è stato fatto, e non 
ci si può attendere niente di 
più. ! metodi utilizzati hanno 
dato risultati chiari anche se 
ì campioni sono in numero 
limitato e quindi solo orien
tativi. L'importante è che 
queste tecniche, messe alla 
prova, hanno dimostrato In 
loro validità e la possibile 
applicazione, senza conse
guenze. anche in altre occa
sioni ». 

t> A ì. ', • ' 

L. 3.990.000 
ALFA SUD N . 

chiavi In mano alla * 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

• di rateazione 

Via di Novoli, 22 - Firenze • 
TELEFONO 430.741 

i 

. PIÙ' DI 500.000 PERSONE SONO VENUTE 

A VESTIRSI ALLA 

U S MODE 
E' IL GRANDIOSO RISULTATO DELIA 

VENDITA INIZIATA IL 10 SETTEMBRE 

E VERONI 

Va US MODE è l'oasi del prezzo 
SOLO ALLA LJS MODE SI SPENDE POCO 

U S MODE 
Viale Labriola 109/F 

MONTEMURLO BAGNOLO - (PRATO) 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

i\ 

L. 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte • doppio circuito (renante • antifurto • tedili lantenori • 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benuna con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!I l 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marìgnolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenz» 

I i 
VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 

OCCASIONI 
MODA 

AUTUNNO 77 
I PREZZI: 

Abiti lana 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pelle e camoscio 

Impermeabili e 
cappotti 

da L 24.900 

» » 19.900 

» » 4.900 

» » 44.900 

» » 24.900 

AFFRETTATEVI /:.' 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' MODA PREZZO 

ROMOLO MARTINI 
Via S. Verdiana 6/r - Telefono 66.64.12 

FIRENZE 

mobili di giunco ̂  cesteria vimini 

sedie rustiche ̂  articoli rustici 

mobili rustici ¥k tavoli rustici 


